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INAIL

CONSULENZA TECNICA PER L’EDILIZIA - ROMA

NOTE DI CARATTERE GENERALE

Le seguenti note di carattere generale  sono suddivise con riferimento agli omologhi punti del Disciplinare Tecnico allegato al bando di gara. 

PUNTO 2 -  DESTINATARI DEL FINANZIAMENTO
Domanda: L'Ente destinatario del finanziamento può essere solo il proprietario dell'edificio o può essere anche l'Ente che lo gestisce in forza di comodati gratuiti stabiliti fra Comuni e Province?
Risposta: Destinatario del finanziamento è l'Ente locale proprietario dell'immobile che ospita la scuola. In caso di comodato, ad esempio se l'Ente che beneficia del comodato è la Provincia, la Provincia stessa potrà essere destinataria del finanziamento. In questo caso, sia la domanda di ammissione che la certificazione di non inserimento in piani di dismissione saranno sottoscritti dalla Provincia. 
Domanda: Il bando riguarda scuole pubbliche e private?
Risposta: Il finanziamento è previsto solo per gli Enti locali (Comune o Provincia) proprietari di edifici scolastici pubblici di istruzione secondaria di primo e secondo grado. 

Ente appaltante
Domanda: L'Ente preposto alla pubblicazione e all'espletamento del bando di gara per i lavori nell'art. 13 del Disciplinare viene diversamente chiamato con l'appellativo di "Ente Proprietario". E' solo l'Ente Proprietario che può bandire la gara di appalto, oppure, nel caso di Province che gestiscano gli Istituti scolastici in virtù di comodati, possono bandire esse stesse le gare d'appalto? 
Risposta: Nulla osta a che le Province, in quanto beneficiarie del comodato, possano bandire gare d'appalto per opere da realizzarsi sugli edifici ottenuti in comodato. 

Impianti sportivi
Domanda: E' ammissibile la partecipazione al bando per interventi da eseguire su impianti sportivi di pertinenza di scuole medie o superiori? 

Risposta: La richiesta di finanziamento è ammissibile - sempre e solo per la parte di lavori riguardante il miglioramento della sicurezza e/o l'abbattimento delle barriere architettoniche - per gli impianti sportivi inseriti all'interno di strutture edilizie (palestre, palazzetti, ecc.), mentre è esclusa per gli impianti all'aperto (campi sportivi o altro). 

PUNTO 4 - ENTITA' DEL SINGOLO FINANZIAMENTO
Ammontare del finanziamento e quota di partecipazione del destinatario
Domanda: Il finanziamento può coprire solo una parte dell'importo dei lavori? Ad esempio, per un appalto che ammonti complessivamente a 500.000 euro si può concorrere al finanziamento per opere fino alla concorrenza di 350.000 euro? 

Risposta: Il finanziamento copre l'importo di aggiudicazione dell'appalto + spese tecniche + IVA, sempreché il totale risulti non superiore a 350.000 euro. Se il progetto originario prevede un insieme di opere che eccedono tale tetto massimo, potrà essere presentata domanda per un progetto stralcio per il quale dovrà essere esperito un appalto separato. 

Ammissibilità al finanziamento per lavori già iniziati
Domanda: E' possibile candidare al finanziamento interventi aventi i requisiti richiesti, ma già iniziati?
Risposta:   NO.   Il Disciplinare Tecnico allegato al bando in oggetto - vedi punto 14 specifica (fra l'altro): "Gli Enti proprietari, dopo aver presentato la domanda e nelle more della graduatoria definitiva, ove dispongano della copertura finanziaria indipendentemente dall'ottenimento del finanziamento INAIL per le medesime opere, possono affidare i lavori in considerazione dell'accelerazione degli interventi e dell'opportunità di coordinare temporalmente i lavori stessi con le attività scolastiche". Ne consegue che, al momento della presentazione della domanda di partecipazione al bando, i lavori non debbano essere iniziati, ossia lo stato dei luoghi debba ancora essere "ante operam".Quindi, in caso di lavori già iniziati, le opere stesse non rientrano tra quelle finanziabili. 
Quadro economico, importi finanziabili
Domanda: Di norma, nel quadro economico dell'appalto sono indicate tutte le somme che l'Ente appaltante ritiene necessarie nel corso dell'appalto. Fra l'altro, nel quadro sono indicate le somme per il pagamento dell'incentivo alla progettazione, le somme per la composizione bonaria delle controversie, le eventuali ulteriori somme per imprevisti, varianti, ecc.
Tali somme sono finanziabili? 
Risposta: Gli importi finanziabili dall'INAIL sono esclusivamente quelli relativi alle categorie citate al punto 13 del Disciplinare e qui sommariamente richiamate:
1) le opere, al netto del ribasso, compresi gli oneri per la sicurezza;
2) le spese tecniche (escluse quelle erogate a titolo di incentivo ex art.92 comma c. del D.Lgs. 163/06) entro il tetto massimo del 13% dell’importo preventivato per i lavori;
3) l'IVA sui lavori e sulle spese tecniche;
4) le varianti che si dovessero rendere necessarie per eventi imprevisti ed imprevedibili (debitamente certificati dal RUP) ma solo entro il limite massimo del 5% dell'importo contrattuale dei lavori finanziati. Se dovessero eccedere il predetto 5%, il finanziamento INAIL coprirà solo il 5% e non il resto. 
Tutto il resto fa parte degli oneri a carico della Stazione appaltante. Quindi, il quadro economico potrà riportare ulteriori importi, ma tali importi non potranno essere finanziati con fondi INAIL.
Spese amministrative
Domanda: Le spese amministrative (bolli, costo della fidejussione, versamento all'Autorità, ecc.) sono computabili nell'importo finanziabile?
Risposta: No, sono oneri che restano a carico della stazione appaltante. 

Raggruppamento di più Istituti scolastici in un'unica gara d'appalto
Domanda: L’Ente proprietario  può raggruppare diverse Istituzioni scolastiche al fine di appaltare in un'unica gara d'appalto gli stessi lavori su più sedi di istituti scolastici? 
Risposta: La domanda per l’ottenimento del finanziamento deve essere presentata per singola sede scolastica (intesa come edificio fisico) e dovrà essere corredata dal progetto di ciascun edificio, tra i cui elaborati figura anche il capitolato speciale d'appalto. Qualora il Responsabile del Procedimento ritenga opportuno e possibile, ai sensi della normativa vigente, espletare una sola gara per più lotti funzionali, dovrà prevedere adeguate clausole contrattuali in modo da rendere possibile la gestione dell’eventuale finanziamento. In tal caso il RUP dovrà tenere presente che non tutte le domande per i vari edifici potrebbero trovarsi in posizioni utile in graduatoria ai fini dell’erogazione del finanziamento stesso.
PUNTO 5 - TIPOLOGIA DEI PROGETTI AMMESSI AL FINANZIAMENTO 

Lavori già finanziati da altri soggetti pubblici
Domanda: Un finanziamento già ottenuto da Regione/Provincia/Comune per l'esecuzione di interventi su edifici scolastici pregiudica la possibilità di accedere al finanziamento INAIL per ulteriori interventi (non già finanziati) attinenti alla "sicurezza"?
Risposta: Il finanziamento già ottenuto non preclude la possibilità di presentare domanda per accedere al finanziamento INAIL, a condizione che il progetto riguardi lavori che attengano esclusivamente alla sicurezza e che si configurino in un appalto a sé stante i cui lavori siano chiaramente identificabili indipendentemente dagli altri interventi già finanziati. 

Opere complementari e di finitura
Domanda: In che senso va intesa l'esclusione dal finanziamento di ogni altra opera non direttamente correlata alle opere di miglioramento della sicurezza od abbattimento delle barriere architettoniche? Ad esempio, se si deve rimuovere una situazione di pericolo relativa al possibile crollo di porzioni ammalorate di intonaco di facciata, sono ammessi a finanziamento il rifacimento dell'intonaco e la ritinteggiatura?
Risposta: In linea generale, sono finanziabili le opere di finitura conseguenti ad altre opere necessarie ai fini della sicurezza, ma l'estensione di tali opere di finitura va ridotta, per quanto possibile, al minimo indispensabile in modo da salvaguardare il principio secondo il quale il finanziamento va destinato a risolvere prioritariamente problemi legati ai rischi per la sicurezza.
La valutazione dovrà essere fatta caso per caso ed attiene alla responsabilità del progettista e del Responsabile del procedimento. 
Se, nell'esempio citato, le porzioni di intonaco pericolante sono circoscritte ad una minima parte dei prospetti, l'eliminazione della situazione di pericolo potrà essere conseguita con interventi localizzati sia in termini di apparecchiature provvisionali (cestelli anziché ponteggi fissi) sia in termini di localizzazione delle riprese di intonaco e di tinteggiatura. 
Sta quindi alla responsabilità del progettista e del RUP valutare l'estensione delle opere di finitura in relazione alla portata dell'intervento. 

PUNTO 8 - DOCUMENTAZIONE PER L'AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Definizione di "personale amministrativo"
Domanda: In relazione alla dichiarazione del Dirigente dell'Istituto scolastico cosa si intende per personale "amministrativo"?
Risposta: Va inteso tutto il personale non docente (es. bidelli, custodi, addetti alla cucina, ecc.) e non unicamente il personale con mansioni di ufficio. 

Perizia giurata
Domanda: La perizia va giurata anche nel caso sia redatta da componenti degli uffici tecnici dell'Ente locale appaltante?
Risposta: Sì. La perizia deve essere giurata con le modalità indicate al punto 8 del Disciplinare Tecnico.
PUNTO 11 - PROCEDURA IGLOS 

Problemi nell'utilizzo del file Iglos.xls
Domanda: Nella compilazione dei moduli per la determinazione dell'Iglos non si riesce ad inserire i dati in quanto le celle risultano protette e quindi di sola lettura. Non conoscendo la password per lo sblocco, come si può risolvere il problema?
Risposta: All'apertura del file Iglos.xls, dovrebbe apparire un messaggio iniziale (che può variare in base alla versione del programma Microsoft Excel installata sul proprio computer) che chiede se attivare o meno le macro presenti nel documento. E' necessario optare per l'attivazione delle macro e poi diminuire il livello di protezione del documento. Qualora non dovesse comparire il suddetto messaggio, è comunque possibile operare la medesima scelta attraverso il menù Strumenti, alla voce Macro. Eseguita tale scelta, si può chiudere il programma e, alla successiva riapertura, il file dovrebbe risultare regolarmente utilizzabile.
Si ribadisce che le uniche celle utilizzabili nei moduli B-ante, C-post e D-ultim, sono quelle al disotto della colonna E del foglio di calcolo (con sfondo di colore giallo chiaro), all'interno delle quali però si potrà esclusivamente scegliere una delle opzioni proposte dal menù a tendina che si aprirà cliccandoci sopra. Non è possibile modificare alcuna altra cella. Si ricorda che ulteriori indicazioni, anche analitiche, sulla corretta individuazione delle voci da scegliere fra quelle proposte dai menù a tendina, sono contenute nel documento”Note per la compilazione dei moduli IGLOS”.
IGLOS - Modulo A
Domanda: Nel modulo A sono riportate alcune caselle riservate agli importi parziali delle singole categorie di opere. Come vanno compilate?
Risposta: Le caselle dovranno contenere la somma degli importi stimati per l'insieme delle opere omogenee finalizzate alla risoluzione delle varie categorie di rischio. Per esempio, se nella scuola dovesse essere realizzato un servizio igienico per disabili ed inoltre una rampa di accesso per disabili, i relativi importi andranno entrambi a confluire nello spazio riservato alle "Barriere architettoniche" nel modulo A. Analogamente si opererà raggruppando gli importi relativi ad opere destinate a risolvere le altre categorie di rischio. 

IGLOS - Modulo B (ante operam) e Modulo C (post operam) - in caso di finanziamento di non tutte le opere
Domanda: Nel caso un Ente proprietario intenda chiedere il finanziamento INAIL solo per alcune opere finalizzate al miglioramento della sicurezza o all'abbattimento delle barriere architettoniche, ma non per altre (ad esempio perché già finanziate od in corso di esecuzione) le parti dei moduli IGLOS B-ante e C-post vanno compilate anche per gli elementi di rischio per l'eliminazione dei quali non si richiede il finanziamento? E se sì, con quali metodologie e perché?
Risposta: Sì. In questo caso sia la scheda B (ante operam) che la scheda C (post operam) vanno compilate anche per gli aspetti relativi alla sicurezza per cui non si chiede il finanziamento, riportando in entrambe la identica situazione "ante operam". Va dunque presentata una fotografia il più possibile esatta e completa della situazione di fatto al momento della domanda. Tutto ciò è necessario in quanto nel calcolo del K (vedasi punto 12 del Disciplinare tecnico) non si tiene conto solo della differenza (S2 - S1) tra IGLOS ante e post operam, ma anche del valore post operam dell'IGLOS (S2).Si precisa inoltre che la differenza (S2-S1) deve essere imputabile solo alle lavorazioni oggetto di finanziamento INAIL. Eventuali altri lavori effettuati in contemporanea ai lavori finanziati dall'INAIL e che potrebbero aumentare S2, non vanno quindi inclusi nel modulo D (lavori ultimati). 

PUNTO 14 - MODALITA' DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 

Pagamenti in acconto
Domanda: Se i lavori da finanziare sono già stati appaltati (ma non ancora iniziati) ed il contratto prevedesse uno scaglionamento di pagamenti articolato - ad esempio - in 10 stati di avanzamento (anziché due al massimo), come si deve operare?
Risposta: In questo caso il RUP potrà trasmettere in un massimo di due soluzioni anche più certificati di pagamento, accorpandone i rispettivi importi. 
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